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Camera in caí'a d`0rkignìlâ ,‚ .
J

миф, видам d`0rtígm` ',fflpo; 'fg ‘

Pulcinella con тещи . '„ .'“

Orn'. ; дна il niccolaro. f' '.'.''.= .

M14.. ' Ihciccolato. "ч ' v к‘ .'

0ffí. Ben levataJMadama. , Ч?" “

Mad. Buon giorno Spol'o. ‘ и .

от. Сome andò la giocata 'javi fera На:

Mad. МаПНЁшaз: ‘afi . ' '. ` \.~' .= '

Orti. мaнтии?  ' ‘  ч .' .ml

Mad. Рeшeт чашами, с qualchefco

fa di più (alla parola. if ‘‘"

Urtí. Sempre perdita , fcmpre perdita'. .

Mad. щ bella! ‚aтaкe in collera?

Grtz'. Certo, che sì. . ‘ j' ‘

Malaui@ nel.. ,' д ‘

Orti. Perchè noкavай: amor di cnfa'. ~

Maa'. Non voglio. i'cntir‘,chialïì . ' „

Orti. Nè io voglio efl'er replicato dg voi.

Pal. Ессo ccà ia cìccolata .

Mad, Và via . f“

_ Orti. Vanne in шa1ora .î

Pul. .Che diavolo Зaтес‘? “if

Mad. La voftra economia non 'risglm'rdv.

altri ,che тe. , ‘

Orti. Levate mano algioco .

Mad. Е voi alle tavole.

Orti. Eh che non voglioaliercar: con voi.'

` Миф Е n.сшшeno io: Il cxccolano. '

‘ Ortz. Il clccolato,

А c, Mad.
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ad. Carrera, non fi coníidera, che io col

y gioco ho condotto un''reíbro in caГa . ’

.OHL Be'ne“,L vediamo un poco quantofdî

deve pagare per la ‘шаra perdita di ieri. `

Mad. E voi fatemi leggere l’ importo' del- l

la tavola , che dañe a quei Mercanti

Olandeño . " . l

огшмщe, e trcceneoiâire! ' l l

Mad. 'Tiqnçai luigi I ~ .v д

Orti. Voi rovinate .le'mìle Гoйши. l

Мм‘. Voi mandaton prempizioda cala/.

Pnl. Ecco сей ,la .cìccol'atal ‘

Orti. Và al diavolo‘l ; о и . . f _

Mad. Và in malora. , ‘

Pal. Pozzat’ снсrс accìfe :une duk.

Mud. Oh guarda! non renate mai como

dei giorni, опа'30 guadagno.

Om'. Nò cara moglie, дo godo quando

vi divertite, ‚

Mad. Nè. io dico nulla quando .bacchcfcaŕel

coi vofìti amici . ' ‘ ‘ д" l

Orti. Fuori collera dunque а ll ciccoiato.

Mud. ll ciccolato. Spiacemi bensi del .bx.ik

lame perduto .la fcorfamxte . i

Qur',' Che brillante A? " ' '

ММ. Calando .da carrozza, non. mi fou

trovano al dito Рaneнo. ‘ï

Otti. 0h precepizio’. oh moglie rovina.

della mia сaГa: Difäpatrice. . \

Mad. Avaro . ‚

Pul. hcco ccâ la cîccolataà'". . .

—ОМЕ. Non mi feccare. ' . '

Ива‘. Non mi romper la tuña.

. Pal. Vrije volitc la ciccollaraß _ :

омыв n.o! , _ ‘ s

.111. Е Ьщe ‚9 ^ Í
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PRIMO.

Ma.i. Ed io nemmcno.o,s ' c'

Pul, E nò .ve pigliateïcollera ,fea mo mme

ci ‘Чп.

la vevo ю. entra ,

От'. 53°Гетe il mal di borfa , e non lì

ha da dolere. '

Mad. Si perde qualche ушtа; pazienza..

biamo ricchi, e facciamo invidia aqu':xl—.

che cafa in Parigi . ' . ;,.

Om'. Così farebbe , fe non mi (смeшат

eforbitantî cambiali, .colpi inevitabili,

che Pafpetto a’ momenti. `

S C E N A

Pulcinella, с dmi.

Риг. А М: cauce! ma Gente 1,5 ìere.

i e no da dercte. '

ommo mine чaщу: da nente',

мы. Cm'è, Риясгneпaгё i г‘

И.

'P141. Ma però a me le .emanate no m' m

no fatto тaзe fpecíe a lo munno.

Mad. Ma con выгhaн

Ри1. Сo no mmalora de peшeтe , che

bbò tras't a forza сeд. dinto, ‚ fi г

мм. Pczzenti in mia cafaì . f

Orti. Е сoГа n'è fuccefi'o? ж ' '

Pal. E che' n' ha avuto dafuccedere? кnд

fucciefi'o no motivo oíìinato , Ш'o a dà

no caucio , e io a fa no zumpo .‚ tanto

vero , che a' caucc,c zumpe aggio cam

menato quatto cammare [enza che шт:

n: мг: addonato. . â . ‘ 1

Maj. Calcl al mio Servo! ‚ .'1 ì

От'. Calci al mio Зато: ­‘ .

Mad. Birbo!

Orti. Indcgno!

ì

' Pul. Brìcconel

lcd. Ma chi faràh. . d. à? ЕФИМ! Еnш , entri

c 1e ll . А 'Е)!!!
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PHÍ. Io me ne vaco.f.ч'. n; vía' à..S С Е или. 1U.'

Vans/enne, e detti.

Mad. Olmèlqual ‘miferia mifi prefen- ‘

ta d’avanti.

Orcia Ebbene Chi Нeс? пoд‘?

Van. Non m'i (птицe caro Cugino? Può

elfere , che mi тete intietamente oblidwg

Mad.,(`,a'ro.marìto non vedi ‘,' che quefìo

f è ш щд'ГeшЬНЕ‘..‚ ' Л ". '

Van. Tai fono divenuto, o Signora ., non

so negarlo; ma fon'o di Moni. (ГОНЕ—

gni il parente piů proñi'mm'Vi fovvien

di шипeниe? ' т д i` 1

Oni. „Mi l fovvieue di. ‘ aver 'avuto' un Cu

gino di queíìo nome , ma mi figuro‘i.ia.

morto, ' '‘;; L. „ч ‚ .i*.l

Камней vive,' игo совìм; vi M rc"—_

fente, e iodio., ‘ '

Q,

. Orti. Egli è tantmtc'l'npo., 'ei.ie so (‘6.68
re voi quello. :fr с . ‘J,'‘w i. ,

Van. Oh! io vi Íriconofcd'benifiimó ‘рта/oй

credo non ini'aîbbiate ’conofciuto iin7o'rä,

poiché fono troppo cambiato бaр'чашек,

che era; le lfaticiregie pene', ilïlu'ngo

foggiorno in unf'clima.firaniero, il_ tuo

no di 'voce mutato, fon certo', che mi

faranno ignoto a. più d' uno , 'che mi

conobbe ,n tanti ann'wfono in Parigi .

Orti. lo non me ne ricordo affatto. .
Van. Ah! Cugino, Cugino a .' . . i. "'\

Mad. Ah Cugino , Cugino Y e ii fà ют) ç

ah! egli vorrà certamente .domandariri

del denaro; quanto più dico alla fervi

tù , che in сaГa mia non voglio gente

‘ povera , meno fono ubbidita.

Orti.
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Orti. Всей? ~ ‚ " ‘. ' .

Mad. ( Oimê! quefiorinoalza ) ma [сага"

. incomodarci рoдинс mandarci una iet.‘ .

, сeтa, che vi farebbe filata rimeffa чад}; '

che elem'c'líina.' , . ‚ . ‘

Van. ( Elemoíinfalnoeo .:‘) Ш Madama

. 'una lettera non avrebbcgìammai ‘parla-.

to .f corne la mia рикшa. Io, ho Prim:

to venire. . . . .„ .,

Mad. Già lo so , fe non folie divenuto

povero', non vi {Ем.снe curato di vedere

i parenti; ma perchè volete , che noi,

ripariamo i torti , che гит fattoti ma

re,' vi flete prefentato alla. prima » all

e ìntorbidarci l’ animo con ,le voíìre шан—

genze . ' ., o 1 "

Van. Non (on degno di uri'¿tai rimprove

Í' Го . o ,Madama .; гaшиш di vederci

.­ miei , fn quella , che, mi сoната tal

. disgrazia; e poi то: cono ., . . .

мм. Afpettate . Bifognerà aiutarlo . Voi. q

~ avete buona difpoíîzione. Dite un pò ,

volete farvi foldatoi f ‘

Vanalo foldato? . д ‘ . .

ми. Е che Гaнa male. QueůQ è Ü' Pri'

mo (calino , che fi .ia per giungere coi ч‘

‘tempo a ~quello di Capitan Generale .

Van. Vi comprendo Madama, avete prefo

a gioco 1e mie mишe; mi reнa un’a.l

' h'ôfofafda бomинкarЧК ,i e vado wie.

Mi faprelie dar notizia dell’ altra ты

Cugino Melville, Гс in Parigi dimora , . , .'

~' "афишей: fiato fi trova? f ‘

От. oh! egli ê gran tempo , che non . , ,.

la vedo .~ So per altro , ch’ è Vedova ,

ha due figli, e che nella fua bol.fa noi

A 4, ci
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ci ë nientedmridere . д e' ' _ . 'A

Van. Povera. mi# Cugina f* ‘

Mad. Io vi coníigliereì d’anilar 'da lei .‚

elle alle volte fuccede , che un шнска—

bile íi сoмoм con l’alt.ro; ella abita

nella шaга della Несите. ' ' .

Vm. Bene dunque, vi levo la noia della

‚ mia veduta , e ‘чадо ad unirmi con chi

mi è pari nelle ‘сивыe. via .' '

` S C E N А IV.

'Monjl Belvi/o', е dan'. '
Bcl. (‘Кeбы—6 agli occhi miei , o mi in

J ватта È Vanslenne a Parigi? '

Mad. Servi bricconi , vi ho' detto mille

volle ., che non paßi neтлю ,~ fe non. è

Cavaliere.

Bel. Per bacco , ch'è lui. и

Mad. Folie arrivato mezz’ ora prima Moni'.

Belvifo , elle ci, вшсй: liberato dalla

. noia di quell’ ìmportuno . ‚

Bel. Chi è l’ importuno ,che vi die non?

Mad. Quell" afŕlittifiima , e месra creatu

ra , che vedeûe ufcire . '

Bel. Е conofcete voi quell’ uomo?

Orti. Certiiîimo. Í

' Bel. ‘Ed è noiofo , ed importano ?

Med. A legno, che poco ha mancato \ che

non lo mandavo via a forza di baiìonaß в

Orti. Voi volete ridere г

Bel. Io non voglio ridere , come non п:

derete nemmenofvoì y perchè domani

appunto dovete :borzarli un milione, e

fe'lcento mila lire .. fublto che Prßfemefà

la feconda di cambio mandata dalla Gua

dalupe di ragion di Dorville .

Orti. Che diavolo, dite! quelli è un P¢Z‘

гeмe ! Bel'

su.
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‘Ритма. .. _'9

Bd. Folie così pсшeтс voi ; è plì.l’l¢¢°

luifolo, che quanti mercantl vr fono

in Parigi, ed io conofco'llul, come со—

nofco voi. . ‚ . Í

Mid. Gomeciò. può darli г, Se el è venire

to a domandar'lïclemolina.. ' ' f

:Beh Пaша ‘fatto oper {сыч-20, o per

mёплая—e' il voliro animo; ima. in effe'tto ‚

' ,. egli .è ricco all’ eccefi'o , 'ed 'ha PORNO

cambiali per' Parigi , per Cadice , per:

Livorno, per Amburgo,e per Olanda.

Io le,,ho lette, tutte nella botfa quello â

mattina. ' , .

ИМАМ] Monsieur r carità andate daim,

noi abbiamo 'biogno della ‘юнra ше

diazione. i i, ‚ . l .

Sappiate ,ы: egli è. un' mio Саш:

. no, ed io, l’ homandato via ‘dававшие

dalla caja. mia.; ‘ ' ‘ .l

Mrd. отсц , che a mio marito Изданo

paliando mille. саГс ,per lateña , ege'ite

alla perfîne poi è mìoCognato. ` г‘

от. 'he venghi'in сaГa a prenderne 'il

г, pofí'clffo ,l lui ё; padronezd'i tutto ; mi mp

,l'.lviglio ё. fanguefnio . . .. . j . ,‚ ' , _ д.п . l. .l

Bel. Corro fublto , e' farò quantopoman.

,Vdato.rrn avena'e... , vie. \ ‚

‚Инд. E voi preflqandate; .di perfona`a

dama. Melville/:gia fnrella . .‘_

„142 Àńdtfò , ma pare impoßibile il гвa—

'far le vóíìre. fchfeyegli è .furie da ‘Ma

' . alíän'á'rlo' penile male, ,accoglie—une , elle

{ятс abbiamo'pill volte a Madama Mel

.VI e;. . '

Orti. тenёта.1; lo'rtei,

И ц
ша. тo . ' „‘

‘‘?

SC E.

в

`

u ','

_

, l

'l
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‘ ч.«fg“susENA v..
"à: ' WL“ г ' 'i Cortile. " ч ‘ ‘

.l "01 ‘MwyûIMulfon"a poi Palcz'nellì.

я Muf. H amor L.iranno 1 io "ardo , {в

.. ' “Р?” aЬЬЕиНoЙГсo per Madama Md*

vì!1e„e pигe non trovo ìl‘. modo di po

`­ тег)’; um fol volta parlare, per pale far

¿ . f glî ll Íîncero amor mío ,' che 1i porto ,

' e cit dëfì'dero oneüamente far'laßn'ŕiz ГpoГa.

‘д 'PuLOra v,x'addò mmaloí'a 's'ò dncappa'to!

,‘ . La Patrona vò pe foprattavca'h:, нашта

:‘ tina daje' Abreje спoеte ; aаад шaтo

' l'aggio da j a ‘пoд. . " ‘.

MII. Ah che стeпo fcîocco potrebbe'aju

д '' farmi . So che Madama èг forclla di МonГ.

' а Í d'Or.rìgnî, ç facil çofa'farà', chèï' ucíì.o

" pníi'a ‘ändíre da lei' cQnimbafcìa ' del

‘ f [no Padrbne „ed in quel cafn/ potrà far

le palefc l'ardcnte brama'' ,wehe ho di

‘в. . .рarныì . Monfìeur' le Marmìttonc . ‘

‘.: м. см емаrшыюпeг

„ мы. Vu Ñonüeuf'ï " . ` E

’ fulůvanenne, o tс‘дд nz (Ест ,imap@ д‘

1‘ , . Mill. МЫ рeгсНё"й гашиш I' маrнатoв

ì ' in Franccfe ëI'ìïìdfo ,чей; $чдaпеro

'' ‘f'‘''îxí'ltaliäno§'.* ‘3? ‘3 œ ~'*" .

ъ ' Pnl. lo che ‘faccio che~diêdì; ‚Идётe 1.5;:

" 'Íìò ¿Hp.:farò ¿,.;fca‘ 2vaсo исvaдие; ёщс

Abreje 'pèf'le Фoсёгeд. ' ' "‘ '

_ мы. от ГoпoциёМ’Иnё‘ЕЬЧЁЦ ' , .

д ì' Ful. La Patrona' 66:61:15)АКИ—черта?‘

­ ` "ШИЛ. Ämafïe''dettçŕ‘hbrì'cfnŕ'îN ' ' '

,,'

'

"' . ""PÃI.' Отв‘! АЬНe’ЗЁ ¿hc.W6.; W5"

‘МН. Е queíìi fono 'quelli т.с1;|e'1n“Пп3иа

Ъсaпana voì сыты; ‘дгьrпсоссщщ‘; .nqn

xi dar pспa pcf queño , che шатаeт ю

e ' afar
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a farne un dono alla tua Вaш'отд In

tanto fappi, che .io ho btfogno ,di te.

Prandè Мoлы) ,‚

Pnl. Nani , non piglioSciabecco .'

' Mul. ii darò ¿cirugia , fe n an di. fn

capitare queíìo foglio nelle mani di Mr

dame Melville. ,

Pill. 1:1 che nс’ё fcritio .9 э

'Ml/l. Vi fono ve'rgat'r in „смазанo ш:—

ti gli affanni miei; balia a te noд Cale

(apex'lo. Dimmi ti iid'i? . n y

Pal. Facimmo accofs'i ; portate .Vule 1

Abrieje снoп: a la Patrona,ca io aвт;—

to ccà la Criata faja , ‘ca mnfè Рари—

na, e tanto faccio ,сtaлю dico, nётoэ ,

che ncela faccio capità. МА wie РЭ.‚ом "

Mul. Non temere avrai un piíìolle.

Pfff. La puozz’ avè a куpanты .

Mal. Addio da te dipende гсГемонa'зап .

dri mio core. . . addio, mon cour-i m0“

. ami . 'uil' ‘

S C E N A VI.

.Swen/dine, e detto. /

Sme. H, chi vò ßmerletti, bordure»

‚Ни/. 0h Smeraldì, che binne in

' éme. Е noп Paie ntifo , merletti, e bordure.

PuLLaffa vedê , ca me ne voglio com?rät

no ruotolo. ' i

¿mel Uh comme si locco l Стас so l@

ëûilntarie faite da le mane 'de la Рaн'o—

na mia. . ‚

Pal. Vtglio veéë .de mettercello Шиш a

li рeгате .

Sme‘ Сhе te ne vuò accattà?. ‚ .

Pal. Sò robba de fn ш.) parui'ie` сшитые?

8ms. Vuo tu fpefa , ca te Faccio coi'telit: ,

. 6 с non
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e non credenza.

Pul. No, mme {a}: credenza, e no eer

’teíìa potlmmo fà nадете.

Sme. Tu faja pecchè tiene ña fuperbìa, ea. . ï

la Patrona :oja è ricca ,e la mia è p.c

щeпа. .

Pal. Е peechë'non s'arrecchefee eifa puro?

Sme.' E comme s’ave'd"arrìcchìre?

Pal. Сo mannà pezzenno'all’ ance.

этана de chfrmanera? ' "

P'ul. Co mettere na bona commertazìone a.

la сaГa .

Sme. Commutazione! d’ uommene , o de

femmene? .

Pul. Comme (стилeм! vonn’ efFere mafcole.

Sme. Mafcole , mafcole! maramè! mafcole

a la сaГa de 1a Patrona mia?

Pul. Che malor’aje д che lì тaймe full

fer’ nнe? '

Sme- Peggio: Ca. )a Patronamìa da che

è rсйшa vedova, dint’ a la cafa nапa non

с’ è пaпкo nefciuno capo de robba max—.,

{сoнno . ч . .

Ри/. Е comme avìte arremmedìato?

Sme. 'Paja da figurare , ca turfo lo.ml—

gnà nuofìo à da снe robba femmenlna ;

свстe , merllzm , palammete , capata

ne , arrafîofîa .

Pnl. E che magnate?

' Sme. Sarde, aìice , palaje , ИБО“: 1 ° “с

„и

de mìncole .

Pnl. E pane ne magnat'b?

Sme. Sicuro .

Pul. Е Дo рaнe è mafcolino.

Sme. Ma пазе facìmmo palate . _

Pal. E lo vino: cbiño mo è шaгаем}.

те.



Sme. Ojbô , nо]: vevimmo Afprîń'io , e

‹ Р _в‘: ‘м о‘. lg

Malen. L’'auto juorno pe le port.à mac

caruncielle , me le, sbatte-:tze nfaccia , avet

tс da piglià tagliatelle.

Puf. Ora vi che. (стpадe! .

Sme. Scrupole г e l' auta l'era pe Гopшкa—

‹

‘

. vola le pепa]: raf'anielle, mme íecotaje

рс tutte le cammare,e Рай/сис da ì ac

cattà rapefìelle .ul. Е le трснь'. . . è loe‘vero. so fem- '

menine; ora sà che buoi: fà ,l tu time

co le oofe femmenine сoдс , ca io me

Íìò co li mal'coline' mieje : andate „vil

рeнтteнa andate ubi (Шиша, niba ûrac

ciolla , andare femmina effgminara' , an

date ad effeminarvi fra le femìnee fqua

dre: andare vil pezzehxella andáte . via

SCE'NA ЧП.' .

Camera di Melville .

Madama Melville , poi гит—‘Мёда.

Mel. `Ari tпи/зап miei , vi adorn сo

me quelli, che conducen: il pa

ne in 'mia cafa . Traíìullano fra elli nell’

altra fianza i miei рисом figli , ed i0

trovo un diletto in lavorare l`intìere

notti ,per poterli alimentare; merita si,

merita queíìn riguardo. la memoria' di

un Spofo, che non credeva ( oh вы)

lafciarmi in queíla povera fìmazione.

Sme. Siè Pafrona mia ecco ccà lo prezzo

de no pezzillo fchirto , ch’ aggio Verma~

to . Sidece franche а‘

' Mel. Quello poco frutto de’ miei Гиdы: fa

' vedermi , che il (.lielo non vuole abban

dmiarmi nelle mifcrie mie ; третье

11.11 turbata? ' ,

amen
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SmßfPecchê iufm ma sò [tata chiammat;

peнтгснa da lo criato de,chillo aulo

'raro de lo (пшeнo vuolio. '

Mel. E perciò pындl Ipanema.

Sme. E che pnc.ienzia. Li criar: de chille

tama denare ., ç npie accnlki poverielie,

Íiammo a fend linmproveri , che nce

fanno . , '

Mel. No mia buona amica , conferviamoci

in quella miglior calmi, che ci conce

. de la nemica. fortuna. Il mio 'fratello

per altro non farebbe si duro , le non

‘ dipendefli: dalla (un moglie. Ella fai con

' quante male grazie ci ha l'emprc mam.

фаtс fuori di caía; ma io alcro non dc

.. lidera, che l` aiuto del Cielo .

„SmmfJide , che` belle parole!

. MeL'E’ bufihto, Smeraldina và a vedere .

Chl .mai farà?

31m. Signo è n'ommo , che non ncè benu—

' t0 ancona . '

Mel. lo non Гaри—eй см patria efï'ere . Sai

che io. non rieevo, alcun' uomo in cala

ппa , fe nog prefente'a te .

Sme. A la faccia no mme pare mal’ ommn,

с .p) ,non :ene tre grana de panne ncuollo.

. Mel. Bene dunque , che entri . `

Sme. Tralize.

S C E N A VIII.

Vans/enne, e dette .

En veggo, che la fororel'a,

0 Madam‘, vi ha cratfa fuori de’

.icuii; ma. quando ,dirò a voi chi fono,F

refieren@ meno mеч—aршинa delli libex

сё, che mi *no pгeГa ; balia . lo avrei

qualche сей: da communica'‘vi in рaн.tё.

' . colare .‘ Mel.

Vm.
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Mel. Sedete . Smeraldina' bada ai ragazzi ,

non farli far rumore. ‘ ' ' .

Sme; Mo ve Гсrтo ( folie pepèfche me

‘ ; mannà. a pigliä , ma no lo credo,cá de

' " la Patrona mial'una lola ,ne facette lo

Cielo , e po rompette la finition.) iin. "

Van. lo veggo, Madama , che voi non mi ' :

сonoГсete? ‘

Mel. Come hn da conofcervi , fe ' non vi ‚

ho veduto mai? . 4

Vw. Voi mi avete veduto Madama', ma!, "

voi eravate ben'picciola aliora,voi non '

avevate altro‘, che quattro anni . Non

vi fovviene di aver avuto'un Cugino

nominato Vanslenne,che pai'sò in Amc- i

rica fono venti anni. '

Mfl, Si , me lo ricordo benillimn, ma mi т

с ñ diffe, che mori. ‘ '

Van. No Madama; voi volete veder qисл

ño voliro Parente , quelio voůro Саш

 

. no? Guardatclo, egli vi fia d’avanti gli, _j
‘бoссы . '_ '

МА. Voi Signore. . .‘ voi farete quello? .

‚им‘ 10 Гon quello Madama. . ‘j

Mel. Ah 'caro Cugino : Ringraziqil Cie- '

10, che vi ha mandato qui; ma chi yi ‘

ba fatto. abbandonare il foggiornod’Amc-­

rica , сhе avete molto tempo abitato . ..

„Vim- Io vi faró Madama un quadro мс-‘ ';

.'f “С di mia.vitri рaнт. 0rfanetio rimz.- к

' ii, come жrи}! fentito, Гotto la, tutela. ‚

di vofìro P‚idi'.e'fwolendo фи‘ riparo al- n,

le mie giovanili lo'llie` m'imbarca1 per

l' Americá , 'dit colla mia abilità ,nella _,

Зет um, 'mi тает wie :sd'un mer‘—

Gante , del quil: io dirigeva il trame'cà,

' c e

‘А
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che avendomi dana (eco lui l' aнтве—

ne, mi accordò in poco'tempo tutta

1a fue confidenza. Egli avea una 65118.

e me la conceii'e in ‘Гpад, e n1 intc'iìô

,tutti gli 'affari del ,l'uo commercio . . Мз

ecco in tempo la morte , ehe ini toglie

al primo anno dei miei fponfali . la [рoс

Гaд ed il mio benefico', ,Padre . Relìöfl

qualche tempo vedovo. , e mi Ниш—пtaх

con una donna, che 'mi fece Сoпoтс?‘

. . l’amore,e,m’infpirò la tenerezza la più

vivace, che dopo 'quattordici anni di

¿felice unione, piani.i ancor la (ua perdi

ta., ch'è la piaga prei.onda, che il шт‘

. po non витка giammai .. , 5, ‚ f
Mel. АН! caio Cugino цвeт fon Izoilpi,l

ehe non li `{nord'ano sl faeilm'enaitng,Van. 1'1 cordoglio ,. che ancora ne provò,

u mi rende inlopportabile la vita'. Il .Cie

lo dell’ America non era più., attrattiva

per me. L' amor della Padria parla al
mio core; мыт diI paffare in Francia.

Ma oh Diel Madama le eolie di Spa

gna furono tefiimonië, del mio naufragio..

Mel. Voi perdeiie фаtoн.11130 caro Cuginoz

van. Tutto 'mia cai.à сnеша ,a Гegno,

clic mi è convenuto a fare ‚а piedi il

vi lo.

ldelîgâh Dief д .
Van. lo vi ho afflitta Madama ,i lo soÃma

ho ii'tmato non dover paŕï'ar (otto Шсд

zio quello rovefcio della ,nemica fortu

ma . Ho goduto qualche ' tempo. de'fuoi

favor paiîaggierì , ma (раrи: mёдГonо

. dagli occhi а guila di un Гoднo; venni

a {спешaт la protezifße de`miei pil'i

cm
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cari, che perfona al Mondo , non credo

vi fia', Madama, che polïa avere più bi

fogno di me.

Mel. Afcoltate mio ,caro cugino; io ho af

. faggiato anche de' miei rovefci, e fon

povera , ma non lo fono però talmente,

che non poii'a dividere qualche col'a con

un parente più di me пenия.зло . Se

'vi volete contentare diquello , che dà

la mia piccìola 'tavola , 'voi farete qui

il benvenuto, finowhe il Cielo vi apri

râ una ůrada migliore. .

Vari. Voi mi rendete la. (peranza , e la

vita шьем-а cugina .

Mel. утeсe quella mattina pranzare con
me . _ "и" i

Vari. .Volentieri cara Ul'lngiria , che ho trop

po corfoà ed 110 un' appetito fenfibile .

Mel. Avete fame? Ehi Smeraldina porte

la eiccolatzv".r _

Sme. Eccola сeй l’ avea apparecchiata .

Van. Voi fete troppo generoi'a . "e .

Mel. Ditemi, .come avete avuto notizia

di me? . @gli

Van. L’ 110 avuta da Moni'. D’Ortign`i v0

Íiro fratello . '

Mcl. ‘Voi Всte fiato in сaГа di mio fratel

lo? L’ avete veduto?

Van. Si Madama, e l' ho fatto 1' тeт)

if@ dettaglio, che ho fatto a voi, e use hO

rifcoiTa una impertinenza . ¿L

Мех’. Сoтс! non vi ha egli accolto?

fVan. No Madama , tanto lui, che la. lila

moglie hanno Íiudiataogni maniera., dl

levarfi preiìo d’ avanti queíìo miie'ro og?

getto; e vi aliicuro Madama ,' che её“;
у . u
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fuo piccolo foccorfo mi'avrebbe .data {а

тa, perchè fon dieci' giorni, che. dx

тоro in una Locanda, e non vedo ma

nier: da pagani: l’ alloggio. , _

Mel. Caro parente , i’ om non abbonda qui,

i come in сaга di тю {raгeпo ., шa con

imo vi piego di accettar di buon cuo

минeт dвe. Luigi rieavatì dalla ven

dirz «ii',alcuni merletti da me Кavorвtё .

Van; Сeвeро“ Parente , voi non. Пetс piú

‘ fortunata' di me, (санeй per voi .i

Md. No , prendeneli , ve ne priego .

Кап. Оь‘тoneют'шe care, {o vi guar-'

derò ogni. giorno in tutto ' il tempo di

mia viizawL . . ., „. ‚ I, ‘f'

мл, Come in tutto il tempo di ‘юта vi~

‘' 'ta 1‘' ‘noйdёт,Ш ‘ад. ‘dover pagar: i’ ai

ïan. Nö сап сивым; toglîetevi d'ingan

ni, non fon povero., come finto mi fo

ao. Perdona; fe ho фойе aprova il

vofiro cuore..‘il'a ‘pofiiedo un тeгoм, e

voi farete la' mia Erediticra.

Mel. Che dite Signore. . .' . . ~

‘Им. Quel che „ваше Щебет) . Il Cie

, lo col mezzo mio ha voluto premiare

1a virtù valira". Prendete per ora, qаса: '

fono due borfe, quefic fono cambiali .

Sarete la mia depofitária,la mia' Рadж'о—

la rifa‘pow altro ritornerà da VOÍ, Pel’

portarvi in un'zlbergn migliore , e ie

pria дымит gli occhi ad un perpe

" tuo fanno, porró folievm'i poveretti т

е' premiare la Устa virtunfá condotta,

benedirö 'fcrnpre l’ autore dei tutto , e

contento abbraccerò que! fino, a cui

ogni mortale è (oдетo. SLE»
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Melville , e' Smau/dimi .‚

Mel. IO vaglio! queíìo, certamente mi ì

` parfo un Гoвno. .Smeraldina .

Sme. Tutto aggio ntifo Её Patrona mia.

' Oh che рикшa? ' Н ' . ~ f

Mel. Prendi amata; Зeтa, gufi: tu.ancora'

deilefelicità , che плавиmь пaсся

сeН‘е. . и' ,

‘ать. Date cca , e chi ‘всё vò. parla're'. .

Mel. Ma qual rumore fento nel mio .Gov

.i пнe! .Và 'vedi chi potrà effen. Piů che

' мlжьтe'шёлк,' mi èffeniìbrie quella' de’

` miei cari fancîullil. ' :

am. .Cafe' тж: iiè Patrona'mia. ‚ сoГе nove,

McLCcs'è? ‘ '‚

Sme. La Gognaca voißa tutta .fumanteivene

‘¿"Cßá'1'lcûppl­ ‘1w'‘z . . ¿.f .zen ‚ “i

Mel. Madama ¿Guigui? ehemovitâfon

queiìe! gli avvenimenti fdi‘ чтo gior.

' no, mi fanno ‘perdere i fenfì. .

8m'. Е vene. purmPuileceñ'ella .. 1Zinn 'N01

.glio. reñiruirle ia решенa. . .. „u

his .S‘' С .E А . ".i Х. (_и *,x

Mad. d’ Ortigni , Едетс”: , .е, detti'.

Had. Uongiornò miœcara CognataM el. Addio Madama d' Oxtigni.

Pul. Bongiorno Бюст—Шлa.

Sme. Addio вывешeна . ' ''

Mad'. (, Ec'có in' ariacofiei ) Peìdot'iazearß'

Спешкa (e @a 1mi рeнo догмс: бант

vedute. ' vsn# ‘ ' ' ‘

Mel. Non importa. f . . . ~

Ful. Smeraldina . . i

Sme. Е nautarvota Smeraldi'na . ' .

Мм. Povera mia cognata, (empre. fatiga,

_ em»

' З‘
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fempre дозa per alimentare i fooi pove

ri figli . Il. Cielo un giornovi dovrà

‘confolarm A propoüto avete veduto 1L

noûro caro Cugino., ch' è arrivato dall’

America? '

Mel‘ Certo che sì.'

Mad. Ma che umore! Si è`prefentato in

mia сaГa come un mìferabile; ci ha tro

vato con altro in teнa, e non è fñato

accolto come Б meritava . Ma cara Сo

gnata per carità tate con lui le Гонг: mie.

Mel. Oh egli è venuto nell’ Щeпа guifa

da me,V non mi ha ritrovata neшим сo

fa in teна ,ed è fiato accolto con.queli’

affezione , che 6 deve accogliere un Ы—

fognofo 'parenti'. t z д í

Mad; (Quante “спасe l’ un dopo Рaнгa).

Pul. Smerardina. mia non Кaп.ссоры: ca

me dicifie d’eH`erme шoвныe. ' '

Sme. Ehilâ Копaй che m’ ammacchi .

MarLChe pen'fate dunque di oprare a mio

'f' PrůÈ'un ‘юта comando farà che ii di

mentichi della'mia diHattenzione , e Гa—

remo amici, e parenti , come c’ impone

‚Рахат: ¿i natura'. ‹ f а”.

Mel. No Madama perdonate , вo non cm

mando ad uomini in сaп: , farà lui il

dilpotico di fe дeнь. i

Mad. ( Non so dove atfaccarla ).

,Pu'l.' Smera'rdina mia cheÍia è la mano .

‘Sum ЕМ dico, fcoíiati che nl' ammacchi ;

ubi frifulosiniba firacciollas , covernati

pezzentiello . ‚ чл .'ff

Mad. Dunque. . . . ‹ '' ‚

Mel. Dunque Madama ihmio Cugino ritor

na, dei voiìri affari ragionate c'on lui.

)dei
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Mal. (А me qаeт rimproveri!) ‘

Ри1.'А me fio taglia faccia l. ' г

Mad.:Ma eccofVanslenne‘. fecondai detti

miei, poichê'mi dice, il ‘core , ¿he fare

mo felici.. . e '

Ри1. Accomenzate ш): , oa .io vengo ap

Tpfiefro.f ‘ Ti .

SCENA ULTIMA.

. . Vanslenne', e dzttia

Уди, He 'fi fa qui? ‘. 2.‘

Mad. ‘ .Cognat'o fono/'venuto per dirviVan. Fuori' di члeнa Cafa con quella pu

lizia, conicitißßgge la vofira delica~

rezza.

Магадан ‘тpаraм! '

Vau. Е ru 'perchè mi fcampañi dal piede

nel penultimo, calcio , con tutta pulizia

te lo frimborzoadeíi'o . . .

Fine dell’ Ат Primo . .l

A Т «Т. О IL
ff'î“ SCENA PRIMA'Á"

. ‘r .' ‘(lament л!’ Ortig/n'h,.

.Monjl d’ Orzigni , poi Mld. ,d'Ortignh

ç Pulcinella, ‚ ‚г

Qrti. Соц itñpazienzaafpctto il ritor

no di Madama mia ,spola . Guai

fe la pace non è. Геванa! Oltre di .una

рeп-Нимф '«eredità vafiifiima , mi conver

. ràioggiacere al 'disborfo кидаст/та.—

ledettacambiale. Ella giunge : Madama

liuto. il .bcn venuta.. Ma cos’ è? ' .'L

Mld; Non parlate , non avete il coraggio

.¿i dirmi una. [ola parola , Spoío oшвa

to ,
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to , diliruggitorc della, mia lreggiadria

Orti'. Pulcinella.‘ . ‘г ‘‘ '‘

Ри!‚' 'Baci . non paнг! , e тpaтe la vocca

pe. кейсе, .. Ы. o,

от. Ma ditemi almeno il principiodi

qист vofira agitazione? . . ~''.

Mad. Il principio ешь: dopo ayer (offen

to .un cattivo ‘ricevimento'f на 'quell' i'n

degna pсшeтe „ё 'fopraggiunto tuo Cu

gino ., e per un braccio mi ha condotti!

.fuori di paia. '" . ,‘ , "

от. Ali.temerario! ah impertinente I la

. dovrà 'difcomtre шест. intantoper tem

prare il vofiro affanno, prendete Mada

mz! queíia borfa, via non più ,. fate. un’

‘ ' allegra giocatina , e delrrimanente farà

ь mia‘ lacura il Миши' lï'añ'ronto. .

Ри]. Si Patrone io pцгo, aggio Kavuto no

caucio , ‘ ‘n’

I'Ortzï ‚ Zitto tu. Ma neffuno difcorl'o ti .ha

'fatigue д . г!‘ "Ц" Ч

МЗШЪДБЁ, anzi mi ha hottizzam' ful male

accoglimento , che li èfa,ttoaâ un pa—

renteä'ed ha fatto pompa "della ua gran?

dezza ё‘ animo; )e'fpoimon un diifmfado

,f2 mi ha `detto5,cl1e'~non 'comandava.ad~uâ—

mini in сaйт fua, quali volendo tacciar

.‘: mi ,"choio voleva efeicitarc usi dotni

'nio foprardi voi„..''....brutta ,‘fconcia,
inc.)VHC д ‘ ' . ' i

.Orrin Manni priego a non prendeiwi col

-. ‘rlera' .' f lieto Mardafmar, compenfwquefio

... тю anello la perêitwldiquell’altro,che

non vi. [тaнцaх dito la ioorfa notte .

Pul.' Si .Patrò ю pure aggiofavuto nocaucio.

0m'. Zitto tu.. _ . ..i .e

Md.

‚_ ŕ.ŕ_¿_ _..
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Mud.“Dopo è,arrivato il' Cugino , e con

unïaria 'americana ,ini ha cacciato via .

Rozzo , barbaro, villano ,i oh. Diol non

poffo darmi pace. ‘

Orti. Ma non più , ve ne priego г Io non

ion morto, poíio lavarmi qualche gufio

in Parigi; animo via , affaggiate qищс“; .

‘ Siviglia. Vi piace? e tenetela,íîa юнra

con ,la fcatola ancora . ‘ . '

PuL Eh si Рaна; io puro aggio avuto no

cant'io . ' '

Orti'. Zitto 'u.

Pnl. Puozŕeiiìre accifo, comme chelle .SO

ftate parole , e nce le paghi ,e le mele,

che so Вate mazzate no me daje niente.

Orti. Ti tollem perchè ion perfuafo 31:1

1e tue buffonate ; i calci non l’ hai tu

ricevuti , ma l’ ha ricevuti la mia livrea'.

Ful. Certiliimo ,no le difputa сa la livrea

ha ricevuto 1i cauce , ma lo materiale

è penetrato n me , che iieva dinto a la

livrea . ':'

Юнг. Nòn più , paíïeggiamo Madama s an*

diamo altrove a follevarci

tante fciagure. Venite.

Mad. Andiamo. „мю.

S C E N Afll.

Pulcinella , poi Mulfon.

Pul. Se ne fo ghiute.Po diceno cn .li

Serviture so li cattive; me pare

a me , ca "сё so puro lì Patruno catti

ve . 'Quanno ‚з‘ ha da fà no i'ervizio d¢

h'prefia , 'allora Cammina Pullecenella ,

prieiio Ро11сссnс11a., (тётю po s’ abbu

fca., allora no ncè .Pullecrnella , псе ll

livrea. Ma da fia via vene Monat), che

“ n'fhi

il cote da
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т‘ьa dato la lettera, e' io mo che l’ ag

' gio da di? mo l'arremedio na dozzana

de bufcie, e vedo d’abbuí`cà quaecol'a.

Muff. Addio Pulcinella,

Pul.. Servo d’ oífcria loñrifiimo.

Мат Dimmi, un poco , hai fatto nulla

coll’ amabile Vedovella .

Pal. E’ fatto tutto . ‚'

Muff. Oh bravo; ,e narrarui qualche cofa,

prefìo. l .

Pal. сьe primo; what da da pыгать 10

regalo, e po te dico ogni cofa.

.Mu/f. Si, comincia. che io comincio a cac

, ciar ‘fuori la borfa. . '

Pul. Io le mzmnáje la lettera pe Smerardina.

Malí. Smeraldinal la (ua Зстa: oh 'giu

biloi Siegui, íîegui.,

Pnl. ЕНЪ. nсс la portaje.

Мим Сe la portò! 'Soûiemmi, che la

gioja farà venirmi ,certo un’ accidente.

РАМ. Monsù dumme primtue lì denare , e

po faciteve vetri puro na morte fubitania.

Half. Sì, nри dubitare , 1a tua mangia è

Íìcura. Siegui . '

Ful. Elîa la надсждe la Repáic dinto a

la fcatola addò tene li pвитe , e po

dicette , và dal mjo sole in quintadeci

ma, e dilli che Yal'petto quinci per

darle la mia. Ниттa per fpofa.

.Mu/f. Mi vuol (pеГare?

Pnl. Securo. Và afcimmo сo la manteca.

)du/f Eh che ti oбсдаст fe pagaiii a vil

,denaro 'un fervigio così gloriofo, Tu me

.rìti trofei, cmblemi , elogi, obelifchi , е

. monumenti di eterne lodi ,Мед fcer 3mi.

'l Monete'. Son cof: fragili, caduche ,man

С“
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"liter ami маdам ïl/aбoыт' {теигрш'arne

шп.сonбстсвад атм ohß'd’ Or'tignì di ..lei

.fratello di шва мoжнo matrimonio.

Addio mon l'ccr aт`1.1гъ‘в , э › .  ( 

SMC N. .iA г III.' д '' ~'

Mir'ifea, с d' Ontigni . . Н ,

Orti. ' 'Ccom'odat'evif ,cano amico.'

Мим Non occorre ,, vi ат; sů due

.piedl..il tutto. Il .dilieorfo concerne un'

importante aбак‘, Сенe paíl'a tra" cli me ‚

.e 'Madama Майнe'кoтa germana.

Orti. Non me la. nominate qист. giurata

nemica.'del proprio'"‘fangue. Ma balia.,

l'e mi Íì prefenta occaíi'one ,' non reíìerì

imputiita la Газ baldanza. ‘м . , .

Mul. No caro amico , it( c.he ltra di .voli

woon i è .pafîato fin`oi ‚шnaг мычаr.

moni'a, ma al preferi.. , сhег.гo fono' l’

n ¿mima cli'Melville, e che Melville ,' ё

' l’ anima dell'inter'tto mio , vogliamo fo'.—\ . .

mare nn trattato di pace fra leiamiglie

belligeranti. ' г. „

Orti. Voi саГa dite lì .può {аpа—e? .

Mul. Io dico., che di già fono 'Í'pofodì

Madama Melville пoнrа. germana . .

Оггй'Сьсмйtс г voi fpofo di mia Гoнцa?

Mul. Senza neflim.. vincolo, amico caro . Е

' quella mattina зpению come apoca Еr

‘mata per manod lmeneo l’ ho mandato

efprefi'o in un foglio lazconfìrma del n0~.

fico onefìofed adorabile matrimonio,

‘ ella lo haaccolto con allegria, e mi ha

mandato a ringraziare.

Orti. ( Indegna ). Ma il foglio. . ..

‚ Mill. Il foglio l'ha celato dentro il caffet

tino delle bordar# . ed afpetta me .in lua

Jßitarm della l? ' ’J д сгн
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«i‘ ‚ .A ‘тит' О‘гч ‚

‘.. сага’ .z тогда'тс ïnlho 'paffate 'le debite

,azfìlwicnlenzy,,e mil шoшист ищем

. _aут: acqullìato. 'mzmer 'umnobile cogna

tO mon loer ami. . ‚ i . vil :s:

от. И q'ual migliore 'occafione di quella '

può prefentarmlla forte ‘per ‘follecitare

la caduta.di quelPindegnn? Sl bifogna

‘.fímifllatt ad arte l'.ag'gravio. ricevuto ;

‘прoписаны 111‘ fda .сaгa , difcrediteŕò. la

j Гав `<:onclott~a,e farò ,vedere colle prove

al (метoа, che at/ragione non га яrи.

»ma (Мora. vi. ‘. f . ' '

:,SCEw'N А‘ 1У.3'

. wCamena di Melville. '

Vauilenne, Melville, poi Smzraldìna.

33.11.11, г Brio aнгинa Мшашa vi brame

—n т ~ 1гeЪрer' chi fu“ infeníìbile.naî

'l штатaми dìfponetevi intanto a go

.Iïdereluno fiato migliore , сome ad efer

. entire nищаeт dominio aù'diciè che

't' ioçpolliedoe ы ‘Mel. Caro Cugino: Lal'ciate., che a VOî

sveli затрата ¿dei mio союзе mak

месит 'la miaCOgnata., lo .feci .perifere

. dere, aflei'la meritata parigiiai'e di ri

мeнтам la 'mala accoglienza', ch¢ a

1‘1 тиn гашишa‘ in' effuttofiappiate„ сь:

" ,.i0 afnìro v.fl'frlofmentc''w di усdст. Г ani

С rito, più ftm'nqu'illt'i,' рeж—"poterа con eil

"'ilnŕïierameńtericonciliare .' ‘ ‘

г "ll rop'nnrammlroMadama la 'Vqßrl

f:.î,':ta—|emfui,'.gmi :ривое.111‘ mапГиeю Пне ,

мт'И.аъыиёшп, ma non fon’

пав il: iff: ь " ¿m1/tro .itl: той do “1.

..... . ,‘ и чан: 1: l': .’.Í'.'

Ji.
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SECONDO. '.¢f

Mel. Oh Dio! più delle pall'ate 'difavven

ture , mi tormenta l`anguíìia de'miei

cari Parenti . .

Sme. Signo fora nce fia no galantommo ,

che ve^vo parlà.

Van. Entri , fe lo permette la mia cara

Clîgina .

Ив]. Servitevi pure , la caía è valira 1 c

пoд è mia . . '. ‘

S' С .E N' A Y.

. Belvi'fo, e detti. '

Bel. Н chi avrebbe creduto in Euro

pa Monf. Vanslenne! non .fono

venuto prima a fare il mio dovere, per

chè vi vidi incognito. Voi lìate per al

tro bellillimo, e ,potete mettervi a pari,

colla più brillante gioventù di Rari . ..

Van. Eh caro amico fon rovinato;l\o {of

ferto un naufragio , ed ho perdutetutto

il buono, che avea . '

Id. .Si ё faivata la. vofira perfona., enol

avete niente perduto'. Il mare è avido,

ma malgrado la (ua profondità , non ha

potuto affatto iughiottire il tutto.

Van. 0h queílo poi nо '; mi ксдa‘ ancora

qualche coГa per me ‚ e /per i miei cari

amici.

Irl. Lo credo, voi potete felicitnre un

milione de'vofìri parenti .\. . . a pro

рoбкo, ió vi porto 1 fnluti , le юГe,

«121 rií'petti di due perfone, che a voi

[on legati a nodi'di Гangue .

Van. F. .chi (от?

Igel". V' l

a

lf. ‚. e Palatino''l t" Ottico? . onu?"

._ щ . . т

_`_l



' Yan. Voi credo

98 . ' ,AUT T О '

Mel. 'Si'Ctigino, iin .quanto a nie le con

fermo di vero cuore , che fon pulita geti

te,e che non meritano alf.atto le vofìre

, mortiñca'zioni . .

, che frequentate Гpeкo la

e cala loro? '

LW. Cattera l Se la frequento! Sono quattr'

anni, che ho l’ onore di mangiar (empre

a tavola loro, Тeмa fpe'ndere un Гошo.

Van. Saprete dunque qual conto fi è fatto

'di me quel.’ta mattina ?.

Htl. Certmche si ,ma il 'torto l’ avete mi?

Hm. Сoтe l'lio 305?

Не]. Perchè vi Лскe prefentato come iin’

Ebreotallito in Ghetto , quali volendo

тщere Lprriva l’ animo dei parenti;

сисне. è un’ affronto maíiimo per leone

'fae perfone; fe ne fono vendicate con'

qинитe leggiera afprezza , ma poi (ЦЫ

to hanno „мìю me a'formare con voi

le (ещe. Clie credete/voi? Moni'. d' Or‘

.tignì al giorno Жoра? (tà bene apprefo

.pidio il Miniíiero , egli farà le fue for

''tune', formonterâ dei gradi. i

Vim. СаpìСсo .ai caioìfco, , che l` amicizia

parla nei voiìri labr'i; voi Moni". in ve

сe di eiTer venuto a (are a me un com

plimento, fiere:. venuto a pi'oponere le

vie di accomodamento , non è cosi ?

Rel. E per lïuno , e per l’alti<o. Motif.

¿YOrtigtil deлаeм .venirvi a fare una

viûta ., e non olìante qualche clifpreizog

the ii è fatto qui di fila moglie, baña,

non Credo , che ad ntŕamico , che inter

сваe , può nega-:fi 'tal grazia ;'1a paren

' tei'i nitilgiac'o qualthe'nube riprende fem

. ' . Prg

...4.x (uw'. ` ' i ‘ ‘ ‘i 4



  

8 ElC 0 N D'O .

pre i (noi dritti. Quel che vi 'priego '

è, che fe volete , che пoзы ; non Гaс—

cogliere di mala ciera .

Mel. Sì caro Cugino, alle premm'e di qiic

ño Signore aggiungo ancora le mie.

Fra tante confolazioni, ‘che mi avete

date, concedetemi la maggiore , clfè

щeпa.

Bal. lo vo dunque ad apportare la lieti

novella della voíira riconciliazione.

Van. Sì caro amico andate, ,cl'ie qui l` at»

tendo .
o.i Bcl.. Adell'o il tutto và bene . Vado , v’ of

iro i miei rifpeeti .' . 'avia

Yan. Egli oferà qu'i venire! qаeт. è for»

te! oro стeсать , metallo iniquo ,. che

non efiggi tu dagli uomini,iltuo afpet~

to rallegra i lor vili , e trasforma la di

loro iniquità in ippoci'ilia . Metallo fu

nelio, perchè elińi tu P perchè (ei tu

alle volte la cagione dei noliri bifogui,

e l'íůrornento dei noftri delitti.

. Mel. Caro. cugino , buono , e generofo coi

me voi fiete , mandate in oblio le аì.

fcordie ранив. Non mi fon cari i vo

{iri doni, fe :t mio' riguardo non vi aЪ—

bracciate con mio Germano ;. {о nonpre

tend'o. di (colare La lua condotta , ma di

ufarle bensi quell’uŕfct.to,'ch’ впав: n

parentela.

Van. Quanto più in voi rifptlende Maia

ma l` animo grande, allorchè l’ impie

gate a favore di chi vi обсй: . 'Lui tiri»

to da’cava1li in magnifico cocchio , voi

povera di averi racchiufa i.n una mil'er.t

Циnга. Lui..i‘avola.a tutti . aperta , .rn

_ В 3 a 'lib

l .
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a lìdatvi il vitto fu di un tenue lavoro;

lui in obbligo, ed in grado di rendervi

i felice, пoдуй ammette in fua cafa . e

voi nulla di meno non ишate impe

gnarvì a fuo vantaggio.

Mel. Moderate la четa indignazione , io

ve ne fupplico .

. S Q E N A VI. .

Рампа”; ,. e detti . l

ful. E po'trasì? f ' '

Vim. Che modi fono quelli Р entri ,' с

cerchi l’ давит) nel medefimo Шante ,

ed entrato poi й retrocedi, e perchè?

Ful. Pecchë . . . ve voleva di . . . lo bl

ca già a mifo lo pede a orza . —

Van. Dico cofa ti occorre? beiiia .

Pal. Monsù patrone fia abbafciio , e ve

vorria di na parola,ma non nce ‘юта

Madama co li morville.

Yan. Melville dir vorrai P

Pul. (Вист anguille. ,

Van. Bene., va digli, che ‘Рaпидo I'

Pul. So Мю; via. ' "

. llel. Quanto godo вdeнь'deп: voíìra unione

Van. Non piů'cirgina , e_fe ,mi compiace

. _s' te ubbidirmi , ritiratevi un poco nell’al'­

tra fianza .

же]. Eccomi pronta ad “сдаём i voliri

ordini . via. ' '

7m. Уedу?) iin dove arriva l'ambizion di

queft’ uomo д , '

s C E N A vii.

df Um'gnz', e dette.

'rtl'. Оспo caro cugino.

Vail. датo. '

6m'. Dove Г avete apprefe , nel nuovo

mon

.“г‚.'..=.­. .-...s-..Ld..gui. „è i



  

„ поиск” фeнe vofìre'fbizza'rre penñite i'

i. Cite occorreva фонит“ conique дна.зы

‘ ti innanzi ai voíiri più' cari? Пиши:

i и te forfe dатa'mемы un cuginoìo'ipo.'

ri‘ vcrojoriccot (empre era "ioíirofilmi

glior luogo'idi caía mia . этом; .

Van (Сиe gran mafclte'ra', сита: quel?

uчmo! ) .ip,. sefvoq

'Om'. E вышито ритм nfl обветша

О leтel тат томе a вмещавшие;

Vm. .Sig‘ tашс faíiai'áil mi .of ‘та‘: "1”

0rrì.'Eh! ùii' naufragio'iigriifiéa „ОМЕ“

Уди, Molto'certa'mei'tte. Wil ‘Ь çÍ."*~l .

от; Mi 1i diceifchfia сизыми iixìì

. bel pael'e, che il Гnд'Хб'ё.Ж'сёниёд' 111015

ma 'ë (ano , lf acque Гon‘ТаШгМс'tьдщ‘Э.

'Vim Egli abitanti uмастита coi pates

‘Q ti,c.h’i¿L 'quel che manca in 'qti'aliì'iteîaar

te di Europa. ' Ё Ё",

Grrr'. ln Parigi non manca certoz) . _

'‚ Vari.” ln generale no , ma 'ogni ‘páel'e'ha i
fooi particolari 5'?" ’i W* i ‘ ‘

Orti".r Машина fono ciente'“dt quefia tac

c'ia, e duve’ poiïo far del bene , lo lo

¿lfvtiletrtiferi , pr cui non merito da; пеГ—
i fune rimproveri, e querelef 'u ‘ _

. Van. Non lo meritareiie , íe avefie trat

” tato meglio un’ infelice forella, пакeтa „

e con due miferi infa'nti. ‘«‘"i""'“2§

Orti. Ohfintornda qист) puntomi latch-'

' "i be ben da dii'correré l ‘. E“ «Hf

e Van. Е сome! difcorriamone . mi“

Orti. Bafia , reнa a me Тoю il rimòrfo ,

e voi il dubbio di quanto ella h,l тoрraш.

Ум. Mi potete mettere in dubbio là Ги:

ritiratezza in queíla mediocre abi'tazio

4 ne

s me o Nm io. ga

.5".f
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‚ ‘х ne Эти ponqtçïmegarc, che ist` pbvm ,

.lL he.a`lâmcmai’lm’fna {пикапa ты: i

Тnоìкрт'oprз {ucìtnri Рви; ' дыма; i:

Orti. No ., ma íb'aßquafïingrata .io non

' mimi ‘di bßpn occhio, Геlс negai quai

che foccoijfo ‚, {пришло alragiont . , ‘gh

Yan, Спать; .rggiondoosiffi parla ,di dni

póvfra vedovai'.l ' ’

Si, щ как‘ la стаeì ', nia non temo»

' »grafia а feggq ,e che (oтшив (1111050

dell'fefìinto fun ГpoГo nn mifcrabil: ра—

rigino, t Lfingrata , aeciocchè voi' lo Гaр

pi-ate, di giâ ha conclufo il tutto “Y

Van. от“ ig,' дoпито in fol dивнa:

.‹‚nс'._Щ:|‚#у5r9& .. ч _ ' и за'

.СЦЕНЫ.{триoда io non v’' inganno. Il

.шатает; дюжиe аrсН 'chífdqrmì НЁМ

ее ‚киnа, .che Ílicenza.'pu'1fyffettumfe,:con

(Нa Н già conclufo ìmеneокш `Q 13

Vm. Cugino badate a caiunnìars un poco

I ¿gnçnгqjfinpocqnza di Madama Melville;

 

Non vi efponcte per un {триto la .nicc.,

.ь vere ima' Inqiititz», , .quando паeк? Pafpcttate.

¿OrtLJJatçmiSM manmvoicte mettervi a

, Беки—o del proo'cdtre di ella, e di quan

to vi ho detto? am '

Ум. L0 deí.iderarcì . .9

Om'. ,Farò dunque parlarti col индeйки

giovane ­ .nß' . г .

_ Fig?. мху . . 'to íìordif,coLCome. poты!

fia, fe ella :atto giornof'n'on fa altro ,

ehe lavorare .pçizmnntene're Дaшкa f.a. i

‹ ¿miglia? e. {сайта} di queña ini; ferri

1gmlphgç. verità ñaijio, quefìińonoratt Lavori,

¿in guqfiì the a що Гaлинe la rendono a?

dombíì; .amg.viña del momia ‚ quêfìl

in, 3 а 21 53‘"

»A “. “д...—М. ‘щ/



.“ 'degna.)

'M'aL Пятые . .

.$ЕСОЫ`00.si . . ‘ ­ ma qual foglio l'erbali' qui celato“

от'.‚1„.д;шшою‚ c lì [аpх.Ё

‘Ул/1. Írgge „ Мдаагт, non potete imm:

'„ ginarvi quanto cano mi fu il dole:

,.‚ avvifo , che i'o ebbi in logon per mm

„ di итoге; che voi eravute tutta pгм.

;, ‘penГa per dаты: mia Гpoгa , 'с mi

„ ассонaнс , che facendo la valira fium

„ ma, eravate in pcriglio di lafeiarvi 11

„i vita. Ne parlerò queíla mane al vo'

.f. (iro germano .

0m'. Сomе già mi ha parlato . " .

Van. „Ера: l'a prolîima giornata. fuor

„ di pnlpiti ткеmo fem.’ altro uniti d?.

„ curi {poй . Плeтем dunque conve»

„ niente rìfpulla, c con tutto Гoна.чаш

„ mi dico voñro íortunatillimo amante

„ мины. .

ОПЁ. Che' ditaI :ifieiTo ? ' ''

Van. ln quale aышэ di confufion.e Гоп c.:

  

. . . .
..

'

duto in параша! Ma alficurar ci bww
gna , в’сПз ha ril­ ofto :d un tal foglio,

e fe ft è gjm':ita ‘uz Гpoгa . “ ,

Orti. Di quefio non ne reíiute in diiî'bzo,

' patché Макси mi ullìcuròńi nv vll ri

cevuta. (. Diciam cosiyer ro 'Jing ,flugl

Van. 0h Dio! morir mi Гсnto .

' 5 С Е N A ‘ЧП.

. M.eÍuí/Í¢ „ e .ferri .. .

Mel." ‹ Ccoli uniti aíiìcmc , te he давш—

4 т o cielo . Bravi. 'cm'i vi Ьгa—

mo; regni lm il parcntato Vàm'iciìia ,

e Ха расе . Blijf'n. Cugino ­ . . . i

Ум. Тцссtе . " uit . , "
-.

, . Oftfc

Ц

\
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Orti. Andate г vía .

Mel. Tacere'! Andate! Come Евро rрo

mentc trovo cambiato il mid benefico

cugino! lo reнo ГorprсГa а ffgnß ., С“:

non' fo più dove miíia . (Боdс). P0’

.ehi momenti ,cli calma, ed or Pirata

forte par che mi prepara una bui'rnfca.

maggiore. Ah! chi sa {oкe l`cmp10. orf

tigni'col'a avrà l'uïui'rato contro d1 т:

col benefico Vanslenne . . . Eh mafia ,

che li voglia; tu o ciel benigno difen

der devi un' innocente opprefïa' um. .

S (ХЕ N A . lX.

' Cortile . .

Mulfan, (Pulcinella.

`Mul. . H caro, ed adorabile mon feel'

, ami .

Pnl. Dic'o io mo

fcerrami . . .,

Mut. Dimmi, hai nien'e altro da. dirmi

Confolami il mio caro mofccramì. .

Pal. Siente: a me mofccrramì , nce fartin

no molte cnfe da di, ma ufîoria è liric

to dc pietto .‘ '

Mul. No , no , vien quì,fcmi il (nоn del

la mia borfn. '

Pnl. Ulforia mme fa ftnti lo reттo“ ъ‘

no lo fnpore .

Hub Ma ci priego а dirmi

fetta , с farà tua .

, t: nс vajc сo нo mо—

а

.qimlchl.: сo

Pul. ( Mo le mollo n’ auta bufcia'a chel

î

, . che каст clinto a lo ciardino da la par

te de lo canciello, lla trovarrite no ca'

p0 de funa, ufforia (c.pìglia chillo ,capo

mmh: ‘fana luna шиш ша lia

д

.lj ¿.y .Ax.ia-.LLM L..,..._

lo ch: riefce. ) La íìgnora m’ha. ditto ,‘



  

f sEooNoO.

fa , 'che ,rene' 'l' aшо eapo ас Рая: man

ß
0 о

Mul. Oh eccefi'o! M' L

Pul. E m' ha ditto mpeп.6 , ca çirimmo

che ve mсtтe a parlare, vole pе .fegno

d’ affetto chella ‘юнa de denare .Lo ía

cite? . ,

Mul. Lo farò. . '

Pn. E' ba preparate lo :utto ,Jes lli'tro

vurrite la íignora .

Ми]. Vado. Ah! che per la gioia fio qua

li per ul'cir fuor della mia pelle .

Pnl. ( Uh.'bene mio mo moro! Mo fe ía '

nопe, mme ne'vaco автo а lo стак—

no , mmc metid lo capo de la'fune штa

no , iñ'o (e .ne . vene , к crede e1 so

Merville , mme di la роr22 Í e io сам

‚вгaпoщсe voglio la no perçufo , e me

‘ lo'vogliio appenne'nganna , e voglio ire

[рвanые a ' lo ,cle: mulo de lo procaecio.)

Ай“; ' . S .pld

S' UVE 'N' A ‘ Х.

Т’лпзйтхе' ,''d"()rtigní“, e detto.

Orti. . "Odo", саrа atцию'; avervi Bitra—

. vato .. . у‘; .\'': ЭФ‘ ,

Mul. lilcl'ancomfiògcaro amico дpаныe,

per faperefe ‘тeщ: cancellato fende@

sc.legno чerГо штатам Melville.N"

Üftz. Si' da quel rironuento,‘ che"'inte(i dal

voliro labbro , the ‘П giuro йотa‘ fpdlz.

Mul. .Bi'aviliimo. F.\poiehè vi fon'orme:

voli i miei felici avvenimenti :non vf»

'gli'o deтища,‘ caro amico e сайта), '

d’ия 'altr..1 confolçtzione . Ma n_oh waffen..
Ort. No .no ,' pàrldfe'fpure'ïënza ‘álcuniio

Гpац), Egli è'al par di me fno cugino,

e avràfïligäere' di afcolta're 'il timori

\ Г \'B€ ‚ Pnl»



. .. pqi Valzglfnntâ.dzoftliínß,

‘ _Ай LTF'T, О'’ ‘. i

. Щи!‘ .ggppiaçe ., дм' l’ adorabilqMelvilie

mia Гpoгa , ríii artende nel; giardino ,i

.1. ' quando. la noir'(kè avanzata, non .ha gua

ri nс .ho ricevuta la Гоп: imbardata »ed

› щ; fîwmbeniqto il депo ‚сoв, швед doppie

d’ oro . . ' . f5 ч _

"Orth Bravif.i'i'mo. . ' '¿ ц. ' к ,l

. ‘Muggia vadoegmzi amici a хìчсёсrсìций
Urtì. Vi bíalïa cugino) . г„ с ,.

.7.112. No, non mi. bglh, voglio .effet prе:

lente. alle' fue вeщизм, per rаденыш

Y .I poi come l'uggerirmilapràßilfilm New

"‘ »furore . .f1'ia' 1 . в;

0120'. Ed. io,lî1r.ò. con voi.( Sono in pаr

ммъ ш ‚ .. ‚
у ‚А

Ч‘ /

щ. fßlßtdiiw ‚ и i.

 

y f! ._1'n¢ìz.`_'.¿Mu{/m§i., . ,

71!!» ' H 'the .aria {curaÍCoi.nme so
i ' С Ы'Шщйгпoщte (enza lol: ., u

ЗСЪЁЁБЁО ОСЬ—пшoна1а.‚{`сиra‹nпn trop<

20,09; Yèdomygglglqńyeoc ./mofeerrami 1

ша c,gede Merville , .me dà ‘la_vorn ,

. Ämïêflœë il'ïynïeiálnßcûa. eo<lo вapа

„Щ mmm@ ­ Т'„пдз 55'924 i . '‘r,f,..г,

Wìmseëltitaifnnfñfœïei» '
pan' “fue 11‘.¿¿§\.t.1.fi¿,1ed или штифт

@me Дрeйф giardino [скиф pen fait

' “ИЩЕМ! сщзгр.rдсщдnnoсчцзд mia .

rdif;113 .guçlioßìiigdjnn farà il teatro .del

. '53' ёrчгсёц 1 Alle., genio 'fare della ..íerl

„беraю, .

Pal'. .Senjco вы farb .f./g

ling. Senníìepnmocmorìcl .af/' '

Vgn, 1gil , ferbtsimoel qui 1raccolti ­
i ' Рн:

. ‘i ‚а, _ _

. /. . . . o

Щ дм _ ¿LA ., 

.r
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,PU'I. 22250, l'ente.terà Иудиnа.. Mul. Uh notte per me 'fatale ,g fe vengo

. per tuo mezzond ubbidire ai @Orlandi

della mia фон; .Е' if ' i

Orti. бсжитс ё

Van. Pur.troppo .

линз? ш quella amabilil'limg, mis мн.

vll с . . ц, “ '

Puf. Si cert mense. è . д i. ' ..

Mul. Anima ia' eccomi .ad выданд.

Psi. La berna. Ж '

Mal. Eccola , fenti come ,l'uona .

Ful. ( Е :fanta von co lo l'uono)vâ pre

‘zo idolo mio molla' mamma.,

Mal. Che colà? ‘

Pnl. La bona. '

.à

к

il

. . Mul. Ma Melville 1dnrataio ti dô la boy

fai , ma voglio un’ abbraccio ..; '

Pul. (Манила chiño vo fa cca le pепс .,

...с cci lo (Брonи) la borfa. . .j

Mul. Voglio' prima 'lfabbraecio .

Pal. ( Vi che cliente perfidìufo, primme

if vo comp'là loprocielfo, e po vo afei

" сo li dстtс. ) '

Mul. Almeno dammi la mano .

Van. Più кадеr non polio .; morire ani

me ree. ~ . \

Mul. Oimè'. '

Pal. Ajutn. .

Orti. Morrai (сепсиtа, Метис.

.SCENA ULTI MA.

идише сон (um, «gramm/dine ‚ a' имя.

Не!‘ `Hf rumore! ff"

@M, ci» «fmafral/

.i gu. vedo!

' für, ."Q. rimiroLÍ, ./­_. nigh" um.



MJ. Che fcorgo!

Sme. Che (сoprо! .v .

Mul. Che tocco Рк' ‘. '

Ful. Che palpizzo? '. .

Уди. Là Melville!

Orti. Là la germ.una!

Mel. Là Van'álenne! з

‘ Sme. Là Ortignl! .

Mel. Qual Pulcinella.l “5

Pul.' Là Stnfnnldinal, д g“,

Van. IO relpiro. . . ‘ '

Orti. lo perdo il fiumi. '

Mel. lo {lordilcol "

‚ime. lo so finnata ;

3101. lO gelol'

Smc. lo litdo д

. 38 A r 'T'fo 7

'r/m.' 0h .dimqgmm b'ramuo .l

Orti. Oh michine rovinate!'

Md. Oh miei fcnli imbrogliatiî

Sme. Oh capo min {innata}

Mul. Oh fpcme mid burlat'af

Pal. Oh voran peцenтa!

. in: deli’ 11830 ferouiio .

i!
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А Т Т О III.
SCENA' PRIMA.

. Camera. '

D' Ortz'gn! , с Mul/on .

Om'. Ndare di cafa mia, non mi ña

‘к più a rompere la telia, non

so 'come rui.freno a non farvi. buttare

da una fineltra ; анис poíla la min fa

miglia foilnpra, ed avete nel più bello

clell'opra duto un guaůo diabolico a tur

'ti i miei interelii .
Mul. Dunquec ho d’ andarmene?

Orti. Subito, e Тёщa repliche , né ardire

di avanzar più piede in сaГa mia ; an—

d.t‘:: , ed avveime, che in ca.fa mia non

ha da metter piede più alcuno.

Mul. Non bil'ognanopiù efagerazioni , la

бoстa ha conclufo il tutto ­ ,Votre fer:

viteur (еe: ami . . . ma almeno. ditemi

in che ho mancato?

Orti. Perchè mi avete detto, eh’ eravate

fpnfo di Мeтис“: mi avete fatro met:

. 'tere folfopra la fus ê'afa, ed il cugino.

Mul. Voi avete prefo un’ abbaglio groffiíli

mo," attefo io vi difli , che era {pою di

Madama Melville,ma che me lo era fo

gnato ,e che poi per mezzo di Pulcinel

la volevo vedere di fare avverare ilmio

Гoвno. '_ ' ‘ ,

Orti. Dunque come vi dico , partite {ubi

to, с non flute più ad шaткими: .

миг. Vado: milero me , ecco dove mi ha

condotto un (утекaю amore. vie

` SCS'
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s (i if N А ' П'.

. ,„ [За/иуд, e detti .

Bcl. . l riveril'co Moni". d’0r‚:i5...i'..\

Orti. Siete il ben venuto; Clie noti

zie corrono per fParigi Р

Bel.. Notizie non ‘troppo buoneper voi .

Orti'. Come per me. ì’, у”

Be.l.. Vengo ndeíîo .da Moni.. "издeлие;

il quale 'con gran pошpз è paiîîito in

un riçco appartamento ,ищeт: con. Ma

darńa Melville.; eso heniffimo. che ha

chiamato un Notaio per схемы'шa [ua

.ereditiera . ' i"

6m'. Oitnêl oimèf

Bel. Fin quà {Затo al beruefcp ," adefí'‘o fr

paíla al ferio „. Ha dato incombenza a

_ me dl' prefeltarvi la feconda di cti.:tibio

del milione , e ieiceuto шпaлы—с di rzt

' gion di вопитe, con ordine , che [e

. non Янe pronto al pagamento , domani

alle prime ore ho da mandarlainprotelio.

Orti. Oli Dìavoliflimol amico correte , imi

утащит, metteteli prefentei vincoli

del langue , raccomandatemi alla pietà

. di Melville 1 la mia cara germana

.BeL Per quanto dir рoще . ШЕЮ 'è ФИФ,

ed è vano caro amico. Fate cosi , man

ïduteci юнra moglie 3,' ella ê. cosi beu

ритмe“: li dard Пaшню di dar lello

alfalfare: Buona notteÍ Moni. о‘ от.

gni. via ' f.' '~

Orsi. Ehleche me l' afpettavo! fur'erba,

maledetta; mn non è tempo :Finardi

parole , tempo è di andare a Чиж ora

. dal cugino, e quella vana moglie, со‘!

(шо' l' ilìtnmeuto della rovina., tu_'r.;1, doi

, vr

.l
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.. ¿mii een une. venire :placare il' cugino ‚

.t'.'0:qdp¢f¢r..lottopoña .ad un Inovello of,

fronte. ш д .

SCENA .IIL Ц"

.. ъ 'Camera magnifica. и ' . .,

t Удилище; Melville ,' е S/nrgldína . '

Yan. ~`f_îc'ovi in.cafadegna di vot; i.

‚я... non вишь .altri dritti ,ïife non

мчит , che vorrete donar.mi .. Siete

:della di queíla caГa l' звонкa padrona,

то folo ci avranno l’ ingreifo quelli,.ch¢'

nàvoiworrerer.; . '. . . '

Hel. .Ah mio caro cugino l quante magni

.o :linnn',intimi favorì vi 'degnate'conce?

dermi 'in un fol giorno, ma non mi ave

.':ïgevdetiocaroicugrno низшиe, che {ё

' trovarvi alëmio germano unito nel giar

dino с ' ' .

'Van Madama'difpenfatemi da queílo rae

.conto. Vi dico lolo: the chi ‘nu creduto

s ЦВ .fabbricare la/fun for'tuna falla ютa

.it :nina ,,llu fabbricato la voí.ira forte'folla

w '.ruina (ua д‘

"71,1. Malqnal 'gente ii appreil'a .l .

' Van. Sono gli oспoй отдав . i

s.

“Зим. Vi che'facce кoпа ie trovano a '

arte!  .

Mal. Siete il benvenuto i miei cari Pa

—ви или, .. .

S C E N ¿A .' IV.'

„д, Mimi {Од—‚28712 , Monffd'orîl'gntg'

расти. . e мы.

"Mddnnirbçlfnüûvû ti abbraccio ша

cognata'. .

I. Е‘ di bel nuovo ...viJ accolgo auch'io.

Orti. Е di bel nuovo vi rivrrifeo ocngino.

I Pill»
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,Pul. E t'li. bel nuovo vi тиtрята‘, Bielli о

. âme. E.di._bel..nuovo tovaglia. ì'ompe‘ n;

mafcella. we . t.. .

Mel. Aceomodato'viûî "i ..’ e.

0m'. шкиве un’appartamenro'lidegno di voi.

. Mad; Pimdel'lprimm'mi‚tlà pincerevqueíìo

ъ‘ novello truvftlìimento. К ' fOrti. зìрю dire, che in queíla giornata,

.‘ avete tirata benißima' la voтa. parte: in

.L,commedizh. а‘ ' ' шее

Пап. Е voi ,Monf.ïn'on vi mafch'erate mai,

. agite liberamente а. {поте fcoverta',non

èwosl?. ' , “41: f' it. „эк

‘Над. Ditemi''cugina ‚ come )llamo Ню

flri figli? ' ' ÜN f“ 'i ‘if'

Mel. Stanno bene, pare а voi ,che щепа

abbandonarli. E i вoйдём. „ж '

Van. Che ha figli? " 'l

Mad. Due., caro cugino ‘, e Fha nel сoпе

% 'gio ‘aс! imparar la, morale.

Van. Quanto fareíte bene cara cugina .l

sfar (orит: i voíìti figli. 'ed enttarciyoi.

Pnl. 'Acct.,isi li ñudiente Кaштanа la. шo—

rale , e“ fappîgliariano'all’ umanità А'

‘Май. (Quanto {offro} l 'Sempre: di un’umo—

' relià _il vofìro caro parente? ah. ah

quanto è винoю: ( ammazzerei mio¿

. шaто )a ‘ '

Orff. Cara (orснa late, che la . ace,iì fia

¿bilifca per tutta ln famiglia . f

Mel. Quello è Poggetto di tutti Рыбой de

iiderj, mn'ci vorrei riufeire.

i Om'. Che cola'leggete , che íìateieoii *ap- _

plicato, in quel libro.z в к.

Vm. Un libro, che #intitola . Elogio al

mio abito. , i" ', '' ~

' Crit"

._....s..щ. *n_n...AML ..



' T E R Z О. 45

Orti. Che libro ridico'lofê оисню . ‹

VamCome libro ridicolo? Eh che 00111:—

te avvezzo ai libri d.' introito, ed eñto.
Mad. Dice bene il cuginoi. Egli è di un

guño forprehdente; voi tiene av'vezzo a

trattare coi giornaliiii di Caffè, che fi

fanno giudici, e critici di ciò, che Yag

grada .. '

Ум.‘ 1‚0 difendo, come ogn' altro la mi!

opinione. Sentite :

„. 0h micrabito ricco,' io ti ringrazio

‘ " tanto ,

‚, Cheil tuo'valor .mi hä tolto da un zc

' nebrofo incanto.

Mad. Come Monficur?

Yan. Sentite'.

„ Per te conofco („дспo , che non co

/ nobbì 'prima , ''. .

„ Eíigge un’ uom fprezzato per te rifpet

to , e Íiima .

,, Qual fegret: magia in te poи il зaгtом.

v, Саpаев di cambiare in me 10 fpimo,

. e’1 сore.

Che dite мeнo in гати: 'queůî ‘Вт!

fentim'enti Signor Arifiarco ? Шn’aыю

fa 'uno {pix—izo, un'abito ne fa un"altr.o.

Sarà quel che lo portaim pa'zïo,un’x—

gnorantc, un`ingannatore , e 11 buon?

abito lo fa comparire un eroe . Sarà chi

porra un maf.abito „un grand’ uomo, e

la povertà lo rende fchifdfo :r tutti.

Pul. Signò dicite apprieffo. .

Van. Cofa vuoi tu apprendere da qucñO?

.Puh Voglio (emi quanno Rinardo arrob

bava le galline.

Sme. Eh Harte zitto.

. ' ‘ Vn»
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Van. Seguito . ' ‘ ` ' и? Í

.„ Ниш'o ф teraccolgo galante compagnia

д, Sol fuor di te comoagna fu lí mileriz

' mia;

„ Пeтю alle Кpoви: lacere , la donna

f un’ uom dlГprezza .

‚, Оro è 11 fno orдам, e pompa' fa

della Fun fierezza.

„ Мa1’ iíiefl' вoт fe mira di ricche vt

~ ñi adorno.

,‚ Lieu 1’ accoglie , e alpin d.ì approfit

. tarli un giorno.

Mad. Oh che стìи rime! _.

OHL( Finget: 3 Voi parlate di rime,gil‘

dicate di verfi , e non (opete parlare il

proie , {свиткс сщ;1no,с11с ci ho piaceva

Van. Seggitosì. Ma 'Chi buffa?

Smc. Mo vaco io. . . ,

Pal. Спето , mf. attacca а ghire a me .

Mel. Chi farà?

Pul. E na carni, с на portato no Noun

mmano, ‘c dice ca vole тдщì: . f ,

V4». Ah ,si capifco. Fatevi dare da/q'nell'

»neiìo Notare la carta , che io 'gli ordi

nai,e che farò io di pиГoм a ricom-'

. penfare le fue “tìдкe.Pnl. Mo ve fervo. " g“

от‘. ( Che vorrà dire 2 ) . '‚ ‘S

Mad. ( [O noi f0.1) '

Pnl. Eccola ccà . . ' -: . '

Van. ‚Стёnа ,, ecco un’ intiem donazione

dc’miei beni,'ci1e io vi ho fatao. , 'ella

fu motivata dalla buena accoglienza,

' che mi facelìe nel mio mil'cro Rato..

"sappia tutt) il mondo perchè l’ ho {at—

ta , che omo il mondo mi аpмий? .

~ " `lla

n.n: .M..M4.“ ‘^‘­.­'
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Ella ,è cofa lecita (enza dubbio, a far dei;

bene ad nina virtuofa parente ; e l'opra

tutto, ch’ .è vedova, ed ha due ŕigii da

allevare; ma comecchè io conoíco, che

la .malvolenza íia attaccata a tutto, per

llberarla da quelle liti , che moffc le

ponno eii'ere dagli ìмидов perfccutori

de’ miei beni . ho cercato la via di far

le una donazione di tutti i miei beni

in una forma la più valida , e la più

inviolabile „см li poдa mai frire . lo

compro addio la mano di Madama в

prezzo di tutti i miei beni, ella è miaz

ГpоГа , e come tale padrona ancora di

пeй?) che io poíiiedo .

Orti. ( Oh difpettol oh affronto! )

Mad. ( Oh contrarietà [enza pari! ) ~

Mel. La forpreia, a dire il vero , mi ha

.tolta la voce : an mio benefattore , e

qual merito in me {corgete,che di Ian

to mi onorate Р @, .

Van. Non più Madama ; il vantaggio è

mio, e non voíiro, nè bafinno a 4:0111-,

cpenfaie tutti i tefori miei il сытo ‘ас

quilio del voliro core . ' ‘

Mad. Che vi parс, ho da vedere di più

fignor conforte д

Oni. Non vi è piů da vedere . Решит:

allnma la torcia .

Pnl. Е chìů ntorcia de te addò la гид

trovi г ~.

17m. Concludo dunque con gli ultimi ver2"

íi del mio libro:

..

,, Barbara ambizione [empre a Гoс99ш— ъ

i .*'..

,. Chi alla virtù faflida non ,perirjà'.;ŕ i

Menl'éf'" '

( ber vai, ‘Y

( n

*al

а

."ì _.
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. Mel. Mio caro cugino , pietà d'un infelice

parente, e piuttofio di bene fîcare a me,

. rivolgete чсr(o di effe la vofira grati

tudine, e fate con quefio atto Н fplen

dere in voi un magnanimo eroifmo .

Vaml-Ibbene, giacchè voi tanto mi co

mandate , pronto obbedil'co .' Gli dono

quanto egli mi deve,e da quefia ricom

benza imparerà a сoпоГссre qual diffe

renza pafii dal fno cuore , ed il mio.

Madama, cugino', voi mi avete {caccia

to da шаra caГa, ed io vi abbraccio ,

ed in avvenire vi nŕferilco la mia , ed

in ogni trifio evento farò qui per voi ,

per farvi conofcere i veri doveri del

langue'.

Мм. 0h benefico.' oь giufio!

Urn'. E chi mai contradir ti potrà, anime

grande . Permettimi, che con mio rof

fore vi íiringa al feno .

,fam Si ,_abbracciatemi pure; paliiamo al.

le gioie. Voi, refierete in mia cala , fa

. rete Гpoб ‚ .ed io farò la voíira dote .

Pul. Lo cielo ve pozza levà li meglio

iuorne , che avite .

Ime. E Нatис zitto non vi сa fconniette.

Vgn. Andiamo tutti , mentre io cercandl

. :à (ещё. a quelia Nobile Udienza, conclu

о cogli ultimi veríi del mio libro:

1 ra ambizione («mpи a ioccomber vai,

‘ la virtù fafiida , non può рeз.1:

f ' giammai.
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